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1  Premessa 

Il presente Rapporto Preliminare è finalizzato alla Verifica di Assoggettabilità a VAS 

della proposta di Variante finalizzata alla assegnazione della nuova destinazione 

d’uso del terreno di proprietà delle Sign.re Salemi Margherita e Salemi Concetta, 

per l’intervenuta decadenza dei vincoli espropriativi. 

La Verifica di Assoggettabilità di cui all’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 è una 

procedura finalizzata ad accertare se un piano o un programma debba o meno 

essere assoggettato alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 

Sono sottoposti a Verifica di Assoggettabilità a VAS i piani ed i programmi 

riguardanti piccole aree comportanti modifiche minori di strumenti obbligati a 

V.A.S. o comunque sovraordinati a qualsivoglia tipo di progetto (art. 6, coma 3 e 

3 bis del D.Lgs. 152/2006). 

Il presente Documento contiene tutte le informazioni utili alla verifica di esclusione 

alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) relativamente ai piani attuativi 

rispondenti alle indicazioni di cui all’art. 2, comma 2 del Decreto Presidenziale 8 

Luglio 2014, n.23 “Regolamento della VAS di piani e programmi nel 

territorio della Regione Sicilia”. 

A seguito della Sentenza del T.A.R. di Sicilia, sezione di Catana n.1703/2017 sul 

ricorso proposto dalle Sign.re Salemi Margherita e Salemi Concetta, inteso ad 

ottenere la nuova qualificazione urbanistica del dell’area di loro proprietà per 

l’intervenuta decadenza dei vincoli espropriativi, che dispone l’obbligo per il 

Comune di Rosolini a provvedere alla assegnazione della nuova destinazione d’uso 

del terreno, ha redatto la Variante puntuale al PRG di Rosolini – cambio di 

destinazione urbanistica di aree con vincoli scaduti. 

Il presente documento considera  la proposta di Variante  puntuale al P.R.G. 

del Comune di Rosolini e ne affronta la verifica di esclusione dalla procedura ai 

sensi delle norme di settore vigenti con la finalità di fornire le informazioni ed i 

dati utili alla valutazione degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute e sul 

patrimonio culturale ai sensi D.Lgs. 16.01.2008, n.4 e viene messo a disposizione 

dei Soggetti competenti in materia ambientale, degli Enti Territoriali e del Pubblico 

interessati all’iter decisionale unitamente ai documenti progettuali per il 

provvedimento circa l’eventuale sua esclusione dalla V.A.S..  
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Nel seguito vengono sviluppati i contenuti di legge finalizzati alle determinazioni 

dell’Autorità Competente circa l’assoggettabilità/esclusione della Variante 

puntuale a Valutazione Ambientale Strategica. A tale scopo il Rapporto 

Preliminare si articola nei seguenti contenuti principali: 

 L’esposizione dei riferimenti normativi generali in materia di VAS, ai diversi 

livelli di competenze (capitolo 1); 

 I richiami generali alle previsioni di variante urbanistica in esame, come 

dettagliate negli elaborati di progetto, a cui si rimanda (capitoli 3/4); 

 La ricostruzione del quadro programmatico e pianificatorio vigente, alle 

diverse scale, per l’ambito di studio (capitolo 2); 

 La ricostruzione dello scenario ambientale a scala comunale e la stima dei 

possibili effetti ambientali correlati alla proposta di variante urbanistica 

(capitolo 5); 

 Le valutazioni finali circa la possibilità di esclusioni dalla VAS della proposta 

di variante urbanistica (capitalo 6). 

 
2  DEFINIZIONE DEL QUADRO TEORICO 
 
La Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) riguarda piani e programmi che  possono 

avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale. Come emerge dalle 

Linee guida elaborate dal Ministero dell’Ambiente (1999), essa non corrisponde ad un 

unico atto di valutazione, ma consiste in un processo di conoscenza e valutazione che ha 

il compito di accompagnare l’intero sviluppo di un Piano/Programma. 

 

Rispetto agli strumenti di pianificazione la V.A.S. può essere ricondotta a tre diversi 

momenti: 

 una prima fase, definita ex ante, ovvero a monte della redazione del piano, per 

potere fornire le linee guida ei criteri per lo sviluppo futuro; 

 una seconda fase, definita in itinere, ovvero contestuale alla redazione del piano; 

 una terza fase, definita ex post, ovvero a valle dell’iter pianificatorio, come verifica 

a posteriori della sostenibilità stessa del piano. 

Va detto inoltre che la V.A.S. non può rappresentare la decisione, che è demandata 

comunque agli organi politici e alla popolazione, bensì un aiuto alla decisione. La sua 

elaborazione può consentire di elaborare anche scenari alternativi, di trasformazione del 

territorio, elevando così il livello di conoscenza e responsabilizzazione del decisore pubblico 

e della popolazione. 
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Il suo ruolo è quello di assicurare che l’attività antropica sia compatibile con i principi dello 

sviluppo sostenibile e rispetti la capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, la 

salvaguardia della biodiversità e consenta un’equa distribuzione dei vantaggi connessi 

all’attività economica. 

2.1  Riferimenti normativi in materia di VAS 

2.1.1 Normativa comunitaria 

La norma di riferimento a livello comunitario per la Valutazione Ambientale Strategica è la 

Direttiva della CE 2001/42 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 Giugno 2001 

che riguarda la valutazione degli effetti ambientali di determinati piani e programmi e 

segnala definitiva acquisizione della dimensione ambientale come elemento di cui tener 

conto in tutti i campi dell’agire umano. La Direttiva risponde alle indicazioni della 

Convenzione internazionale firmata ad Aarhus nel 1998, fondata sul diritto 

all’informazione, sul diritto alla partecipazione alle decisioni e sull’accesso alla giustizia. 

 

2.1.2  Normativa statale 

L’Italia recepisce la Direttiva europea2001/42/CE con il Decreto Legislativo 3 Aprile 

2006 n.152, recante “Norme in materia ambientale” pubblicato sulla GURI n.88 del 

14.04.2006, Supplemento Ordinario, n.96 successivamente con il correttivo unificato il D. 

Lgs. n.4/2008 entrato in vigore il 13 Gennaio 2008 recante “Ulteriori disposizioni 

correttive e integrative del D.Lgs.n.152 del 3 aprile 2006, recante Norme in materia 

ambientale”, pubblicato sulla GURI n.24 del 29.01.2008. 

I punti chiave del processo di VAS introdotte dal D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. comprendono: 

lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità, l’elaborazione del rapporto ambientale, 

lo svolgimento delle consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale egli esiti delle 

consultazioni, la decisione, l’informazione sulla decisione e il monitoraggio. La fase di 

monitoraggio prevista dalD.Lgs.152/2006 e s.m.i. ha la funzione di “assicurare il controllo 

sugli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione dei piani e dei programmi 

approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati” per 

mezzo di un sistema di indicatori. 

Con Decreto Legislativo n.128 del 29.06.2010 “Modifiche e integrazioni al decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell’art.1 

della legge 18 giugno 2009 n.69”, pubblicato su GURI n.186 dell’11.08.2010, 

Supplemento Ordinario n.184, entrato in vigore il 26 Agosto 2010, viene modificata la 

parte prima, seconda e quinta del Codice Ambiente. 
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2.1.3  Normativa regionale 

In Sicilia la procedura VAS viene recepita con Decreto Assessoriale dell’Assessorato 

Regionale Territorio e Ambiente (A.R.T.A.) n.748 del 7 Luglio 2004, pubblicato 

sulla GURS n.30 del 16 Luglio 2004, che introduce il giudizio di “compatibilità ambientale”, 

sottoponendo i piani e i programmi al procedimento amministrativo che prevede la 

valutazione del rapporto ambientale da parte dell’amministrazione regionale competente.     

Con successivo Decreto Assessoriale A.R.T.A. n.22 del 24 Gennaio 2005, pubblicato 

sulla GURS n. 7 del 18 Febbraio 2005, vengono precisati e modificati alcuni contenuti del 

precedente decreto, evidenziando “l’obbligo di introdurre immediatamente i procedimenti 

di valutazione ambientale esclusivamente nella formazione dei piani e programmi il cui 

primo atto preparatorio formale sia successivo alla data 21 Luglio 2004……”.Nel Decreto 

viene precisato che rimangono esclusi dall’obbligo della V.A.S. i piani e programmi di 

competenza comunale sino alla specificazione di una apposita regolamentazione statale 

e/o regionale in merito ai contenuti e procedimenti di V.A.S. 

Con la L.R. 14 Maggio 2009 n.6, all’art. 59 (GURS n.22, Parte I, del 20 Maggio 2009) la 

Regione approva le “Disposizioni in materia di valutazione ambientale strategica” che 

prevedono la definizione di un regolamento sull’applicazione della V.A.S.. 

Con Deliberazione n.200 della Giunta di Governo Regionale del 10.06.2009 è 

stato approvato, ai sensi dell’art.59, comma 1 della L.R.n.6/2009, il “Modello metodologico 

procedurale della valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nella 

regione siciliana” con cui vengono definite le modalità secondo le quali deve essere attuato 

il percorso di valutazione ambientale, nella consapevolezza di una ormai irrinunciabile 

integrazione tra processo di piano e processo di valutazione ambientale, al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile. Vengono così definiti i nuovi casi di esclusione dei piani 

e programmi dalla procedura V.A.S., un primo elenco dei Soggetti Competenti in Materia 

Ambientale e viene introdotta la Conferenza di valutazione con lo scopo di semplificare le 

procedure amministrative e giungere a rapide decisioni. La L.R. 29.01.2009, n.13, 

Interventi finanziari urgenti per l’anno 2009 e disposizioni per l’occupazione. 

Autorizzazione per l’esercizio provvisorio per l’anno 2010 all’art.13 “Norme in materia di 

valutazione ambientale strategica” sostituisce il comma 3 dell’art.59 della L.R. 14 Maggio 

2009, n.6 in questo modo: Con Circ. D. Gn. 52120 del 5 Agosto 2011 “Caso EU Pilot 

1654/10/ENVI: possibili non conformità del quadro normativo della Regione Siciliana con 

la Direttiva 2001/42/CE- Conseguenti indirizzi applicativi delle disposizioni contenute 

nell’articolo 59 della legge regionale 14 maggio 2009, n.6” viene chiarito che a far data dal 

13 Febbraio 2009 le norme contenute nel nuovo Testo Unico dell’Ambiente entrano di 
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diritto negli ordinamenti delle Regioni Italiane. Recita la Circolare che i piani regolatori 

generali, già adottati e privi di procedura di VAS, non verranno approvati e verranno 

restituiti ai Comuni per la loro riadozione, previa acquisizione della procedura VAS. 

Con Deliberazione  n.119  del  6/6/2014  la   Giunta  regionale  ha  approvato  il 

“Regolamento della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel 

territorio della Regione siciliana (art.59, legge regionale 14 Maggio 2009,n.6, così come 

modificato dall’art. 11, comma 41, della L.R. 9 Maggio 2012, n.26”. 

 

3 NORMATIVA COMUNITARIA 

 Direttiva della CE 2001/42 del Parlamento Europeo e del Consigli del 27 Giugno 

2001 concernente la valutazione degli effetti ambientali di determinati piani e 

programmi; 

 

3.1 normativa statale 

 Decreto Legislativo 3 Aprile 2006 n. 152, recante “Norme in materia 

ambientale” pubblicato sulla GURI n.88 del 14.04.2006, Supplemento Ordinario, 

n.96; 

 Titolo II del Decreto Legislativo 3 Aprile 2006 n.152–31 Luglio 2007 

(Decreto legge n. 300 del 28.12.2006, convertito con Legge del26 febbraio 2007, 

n.178), pubblicato sulla GURI n.48 del 26.02.2007, Supplemento Ordinario; 

 D.Lgs. n.4/2008 entrato in vigore il 13 Gennaio 2008 recante“ Ulteriori 

disposizioni correttive e integrative del D.Lgs.n.152 del 3 aprile2006, recante 

Norme in materia ambientale”, pubblicato sulla GURI n. 24 del29.01.2008, 

Supplemento Ordinario; 

 Decreto Legislativo n.128 del 29.06.2010 “ Modifiche e integrazioni al decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante norme in materia ambientale, a norma 

dell’art.1 della legge 18 giugno 2009 n.69”, pubblicato su GURI n.186 

dell’11.08.2010, Supplemento Ordinario n. 184; 

 

3.2 normativa regionale 

 Decreto Assessoriale dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

(A.R.T.A.) n.748 del 7 Luglio 2004, pubblicato sulla GURS n. 26 del 18 Giugno 

2004; 

 Decreto Assessoriale A.R.T.A. n.22 del 24 Gennaio 2005, pubblicato sulla 

GURS n.7 del 18 Febbraio 2005; 
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 Art. 59, L.R. 14 Maggio 2009, n.6, pubblicato sulla GURS n.22, Parte I, 

del20.05.2009; 

 Deliberazione n.200 della Giunta di Governo Regionale del 10.06.2009 che 

approva, ai sensi dell’art.59, comma 1 della L.R.n.6/2009, il “Modello metodologico 

procedurale della valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi 

nella regione siciliana”. 

 Art.13, L.R. 29.1.2009, n.13, Norme in materia di valutazione ambientale 

strategica, pubblicata su GURS n. 61 del 31 Dicembre 2009. 

 Circ.D.G n.52120 del 5 Agosto 2011 “Caso EU Pilot 1654/10/ENVI: possibili non 

conformità del quadro normativo della Regione Siciliana con la Direttiva 

2001/42/CE- Conseguenti indirizzi applicativi delle disposizioni contenute 

nell’articolo 59 della L.R.14 maggio 2009, n.6.” 

 D.P.R.S.oLuglio2014 “Regolamento della Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione siciliana”, GURS n.39 del 

19.09.2014. 

 

4  PERCORSO METODOLOGICO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ 

Con Verifica di assoggettabilità o screening, definita dall’art. 12del D.Lgs. n.152/2006, 

si definisce la verifica, condotta sulla base dei criteri definiti nell’allegato I 

delD.Lgs.n.4/008, di determinati piani e programmi che possano avere impatti significativi 

sull’ambiente. In Sicilia la Verifica di assoggettabilità è normata dall’art.8 del DPRS 8 Luglio 

2014, n.23, “Regolamento della VAS di piani e programmi nel territorio della Regione 

siciliana” pubblicato sulla GURS n.39 del 19.09.2014. La Verifica di assoggettabilità alla 

valutazione ambientale si applica alle seguenti fattispecie: 

 piani/programmi ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della Direttiva che 

determinano l’uso di piccole aree a livello locale e le modifiche minori; 

 piani/programmi non ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della Direttiva che 

definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione di progetti. 

Per i piani e i programmi che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per le 

modifiche minori dei piani e dei programmi, la valutazione ambientale è necessaria qualora 

l’autorità competente valuti che producano impatti significativi sull’ambiente, secondo le 

disposizioni di cui all'articolo 12 del D.Lgs. n.152/2006 e tenuto conto del diverso livello di 

sensibilità ambientale dell’area oggetto di intervento. 

La Verifica di assoggettabilità si attiva con la trasmissione del Rapporto Ambientale 

Preliminare da parte del soggetto o dell’autorità procedente (la  pubblica amministrazione 
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che elabora o recepisce o adotta o approva il piano/programma) all’autorità competente 

(la pubblica amministrazione con competenze ambientali che emette il provvedimento 

conclusivo di verifica). 

L’autorità competente in collaborazione con l’autorità procedente, individua i soggetti 

competenti in materia ambientale da consultare e trasmette loro il documento preliminare 

per acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all’autorità competente e 

dall’autorità procedente. 

Allo scopo di semplificare le procedure amministrative, l’autorità competente, ove ritenuto 

utile, può acquisire i pareri dei soggetti competenti in materia ambientale procedendo alla 

convocazione di un  conferenza  di  valutazione  tradizionale  o telematica. Alla conferenza 

oltre ai soggetti competenti in materia ambientale partecipano l’autorità procedente ed il 

soggetto proponente. 

Salvo quanto diversamente concordato dall’autorità competente con l’autorità procedente, 

l’autorità competente, tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica se il piano o 

programma possa avere impatti significativi sull’ambiente ed emette il provvedimento di 

verifica assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla valutazione e, se del 

caso, definendo le necessari e prescrizioni. 

Il risultato della Verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, deve essere reso 

pubblico. 

Nel presente Documento, a partire dalle caratteristiche della proposta di Variante, è stato 

descritto l’impatto dell’intervento stesso sulle componenti ambientali aria, acqua, 

ambiente, energia, nonché sull’utilizzazione delle risorse naturali e del paesaggio. Per 

ciascun aspetto considerato, come di seguito illustrato, si ritiene che le ricadute ambientali 

conseguenti alla proposta progettuale non incidano in modo rilevante sugli indicatori 

tematici di riferimento. 

L’Autorità Procedente (AP) sottoporrà la documentazione all’Autorità Competente (AC), la 

quale dovrà esprimere il provvedimento di Verifica di assoggettabilità.  

In questa fase i “soggetti” interessati alla Verifica di Assoggettabilità sono i seguenti: 
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 Struttura 
competente 

Indirizzo Postaelettronica Sito web 

Autorità 
Compet
ente 

(AC)1 

Assessorato 
Regionale 
del Territorio e 
dell’Ambiente, 
Dip. Urbanistica, 
Unità di Staff4–
Procedure VAS e 
Verifiche di 
assoggettabilità 

 

 
Via Ugo La 
Malfa 
169, 
90146 
Palermo 

 
 
 
mauro.verace@reg
ione.sicilia.it 

 
 
 
www.artasicili
a.eu 

Autorità 
Procede
nte 

(AP)2 

Comune di 
Rosolini 

Via Roma, 2 
96019 Rosolini 
(Sr) 

protocollo@pec.co
mune.rosolini.sr.it 

www.comune
.rosolini.sr.it 

 
1
Autorità Competente (AC) la pubblica amministrazione cui compete l’adozione del 

provvedimento di verifica di assoggettabilità. 

2
Autorità Procedente (AP) – la pubblica amministrazione che elabora il piano, programma 

soggetto alle disposizioni del presente decreto, ovvero nel caso in cui il soggetto che predispone 

il piano, programma sia un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che 

recepisce, adotta o approva il piano, programma (art. 5, lettera q).   

 
3 Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA) - le pubbliche amministrazioni e gli 

enti pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, 

possono essere interessate agli impatti sull’ambiente dovuti all’attuazione dei piani, programmi 

o progetti 

Per quanto riguarda i Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA) 3, valgono quelli 

elencati all’art. 5 del D.P.R.S. 8 Luglio 2014, n.23. 

 

5  QUADRO DI RIFERIMENTO URBANISTICO E PIANIFICATORIO 

5.1 Premessa 

La presente sezione è finalizzata ad illustrare le relazioni tra la previsione di Variante per 

modifiche di carattere puntuale al PRG e gli strumenti di programmazione e 

pianificazione vigenti che, alle diverse scale, governano il contesto ambientale e territoriale 

interessato. 

In particolare, l’analisi dello scenario pianificatorio e programmatico è finalizzata al 

raggiungimento di due obiettivi principali: 

 

1. la verifica di compatibilità generale delle varianti urbanistiche rispetto alle 

disposizioni dei diversi piani e programmi territoriali o settoriali; 

2. l’individuazione degli eventuali obiettivi ambientali definiti dai diversi piani e 
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programmi che consentano di orientare i contenuti delle varianti urbanistiche verso 

criteri di sostenibilità ambientale. 

 

5.2  Piani e programmi di settore 

5.2.1 Piano stralcio per l’Assetto idrogeologico (P.A.I.) 

Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), approvato con Decreto Presidenziale 

del 20 Settembre 2006 e aggiornato per il Comune di Rosolini nel 2009 (D.P.R. n.311 del 

06/08/2009), ha valore di Piano Territoriale di Settore ed è lo strumento conoscitivo, 

normativo e tecnico operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni, 

gli interventi e le norme d’uso riguardanti la difesa dal rischio idrogeologico del territorio 

siciliano. 

Attraverso il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, la Sicilia si dota, per la prima volta, 

di uno strategico ed organico strumento di pianificazione, di prevenzione e di gestione delle 

problematiche territoriali riguardanti la difesa del suolo. La finalità sostanziale del P.A.I. è 

pervenire ad un assetto idrogeologico del territorio che minimizzi il livello del rischio 

connesso ad identificati eventi naturali estremi, incidendo, direttamente o indirettamente, 

sulle variabili Pericolosità, Vulnerabilità e Valore Esposto. 

Pertanto, esso è un atto di pianificazione territoriale di settore che fornisce un quadro di 

conoscenze e di regole, basate anche sulle caratteristiche fisiche e ambientali del territorio, 

finalizzate a proteggere l’incolumità della popolazione esposta e da salvaguardare gli 

insediamenti, le infrastrutture e in generale gli investimenti. 

Il P.A.I. suddivide la Sicilia in 102 bacini idrografici e aree territoriali intermedie, oltre alle 

isole minori, raggruppandoli, dal punto di vista geografico, nei tre versanti siciliani: 

settentrionale, meridionale ed orientale.  

In particolare l’area oggetto della Variante ricade nel Bacino idrografico del Fiume Tellaro 

(086), Area territoriale tra il bacino del Fiume Tellaro e Capo Passero (085), come 

modificato con D.P.R.06.08.2009 di approvazione del 1° aggiornamento. La stessa non 

risulta essere interessata da aree a pericolosità e rischio geomorfologico e idraulico. 

Sussiste l’obbligo dettato dall’art. 13 della Legge 64/74 secondo cui i piani comunali 

(generali e attuativi) dovranno richiedere il parere del competente ufficio del Genio Civile 

ai fini della verifica della compatibilità delle rispettive previsioni con le condizioni 

geomorfologiche del territorio.   
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Area terr. Tra Capo Passero e il bacino del F. Tellaro (085), bacino idrografico del fiume 

Tellaro  (086) 

Per l’area ricadente nella proposta di Variante, nella fase progettuale di eventuali opere 

di urbanizzazione, dovranno eseguirsi una serie di interventi atti a mitigare il rischio di 

fenomeni di esondazione a seguito di eccezionali eventi piovosi e comunque l’edificazione 

è sottoposta all’art.11, comma 8 della Norme Tecniche di Attuazione del P.A.I. che così 

dispongono: “Nelle aree a pericolosità P2, P1 e P0, è consentita l’attuazione delle previsioni 

degli strumenti urbanistici, generali e attuativi, e di settore vigenti,  corredati  da  un  

adeguato  studio  idrologico-idraulico,  esteso ad un ambito significativo, con il quale  si  

dimostri  la  compatibilità  fra l’intervento  ed  il  livello  di pericolosità esistente”. 

 In sostanza il piano di attuazione, dovrà essere corredato da uno studio idrologico redatto 

secondo le indicazioni della Relazione Generale del P.A.I. e da un adeguato studio di 

compatibilità idraulica che faccia riferimento a quanto descritto nell’appendice B della 

stessa Relazione Generale. Per l’area che continua ad essere classificata con livello di 

rischio R2 vige quanto disposto dall’art.12 della Relazione Generale del P.A.I.. 

Lo studio geologico redatto dal Dott. Geologo Corrado Caccamo a corredo della Variante 

riporta le informazioni del P.A.I. e quindi che l’area non è interessata da pericolosità 

idraulica né da rischio idraulico.  

La Carta della pericolosità geologica allegata allo Studio geologico, riporta che la zona in 

esame e le aree limitrofe, non si rivelano gradi di pericolosità né di tipo idraulico ne 

geomorfologico né, tantomeno dissesti o potenziali di qualsiasi natura.  

Infine dallo studio geologico si evince che in fase di edificabilità non sono richiesti particolari 

opere fondali che nello specifico potranno essere di tipo dirette; interesse particolare dovrà 

rivolgersi allo studio dettagliato dei fronti di scavo al fine di scongiurare eventuali crolli di 

porzioni dell’ammasso roccioso. 
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Carta della pericolosità sismica scala originaria 1:10.000 

 

Carta della pericolosità geologica scala originaria 1:10.000 
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5.2.2  Piano Paesaggistico Ambito 14 -17 

Rispetto al Piano Paesaggistico-Ambito 14-17 “Area dei rilievi e del tavolato ibleo” in cui 

ricade il territorio di Rosolini, non ancora vigente e in fase di istruttoria propedeutica 

all’adozione, la Variante non è soggetta ad alcuna prescrizione di Piano. L’ area non è 

sottoposta a vincolo paesaggistico di tutela della Soprintendenza ai BB.CC.AA e non è 

sottoposta a vincolo idrogeologico. 

 

 

Articolazione del paesaggio regionale  in Ambiti.  

5.2.3 Piano territoriale provinciale di Siracusa 

Il Piano Territoriale Provinciale (PTP) è lo strumento di Pianificazione generale della 

Provincia Regionale introdotto dalla L.R. n. 9 del 6 marzo 1986 e si configura come uno 

strumento di area vasta che ha degli effetti diretti e prescrittivi nel territorio provinciale. 

Si tratta di uno strumento che, precipuamente, è volto alla definizione degli assetti della 

rete infrastrutturale oltre che ad individuare le aree necessarie alla costruzione delle opere 

e degli impianti di interesse sovracomunale, ai sensi dell’ art.12 della suddetta legge. 

Il Comune di Rosolini rientra nel sistema definito dal Piano provinciale “Territorio di Noto e 

Rosolini”. Dal punto di vista insediativo, questo sistema territoriale è fortemente 

caratterizzato dalla presenza del centro storico di Noto che, se da un lato preserva le 

caratteristiche del suo centro barocco, dall’altro tende ad espandersi in modo disordinato 

sia lungo il margine meridionale del centro storico che soprattutto verso nord risalendo le 

pendici collinari. Sulla sponda destra del Tellaro, si eleva il tavolato di Rosolini, anch’esso 

parte del più ampio tavolato Ibleo. L’abitato di Rosolini tende ad espandersi soprattutto 

seguendo i principali tracciati stradali, dando luogo a fenomeni di dispersione e 

frammentazione dell’insediamento.  
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Le tre linee strategiche principali che il Piano delinea sono:  

1. tutela e riqualificazione integrata dell’offerta di risorse territoriali, potenziamento 

delle strutture per la loro fruizione e la loro valorizzazione. 

2. riorganizzazione del sistema insediativo come leva per il rilancio competitivo del 

territorio. 

3. efficienza dei sistemi di mobilità come condizione per l’integrazione dell’armatura 

urbana, produttiva, delle risorse ambientali e storico culturali. 

La Variante rispetto al Piano in questione ricade in “aree residenziali estensive 

(art. 26 delle NTA)” e in prossimità del trasporto veicolare. 

 
Stralcio del PTP di Siracusa, Piano operativo, Quadrante 6, TAV. 7.4.6, scala originaria 1.25.000 
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5.2.4 Rete ecologica provinciale 
Il documento “Rete ecologica provinciale” costituisce strumento orientativo per la 

definizione e la salvaguardia della Rete nell’ambito dell’attività di pianificazione e 

programmazione regionale e locale. 

La Provincia di Siracusa comprende un importante numero di Riserve Naturali, 

SIC, ZPS, biotopi, boschi, zone umide, laghi, che costituiscono gli elementi 

portanti della Rete Ecologica, insieme alle vaste aree a vegetazione arbustiva, 

zone aperte e altre aree attualmente interessate da produzioni agricole. 

In particolare la presenza delle cave, che costituiscono un rilevante elemento di 

qualità sia ecologica (corridoi e microambienti) sia percettiva, è un elemento 

identitario che offre resistenza ai processi di antropizzazione (sia agricola che 

urbana).  

L’ area oggetto della Variante non è interessata dagli elementi costituenti 

la rete ecologica. 

 

 

Stralcio del PTP di Siracusa, Elementi della rete ecologica, TAV.1.6, scala originaria 1:75.000.  

 

5.2.5 Conclusioni 

 
La Variante non interferisce in alcun modo con altri Piani superiori e/o 

con zone di particolare interesse. 

La nuova destinazione urbanistica non comporta alcun carico volumetrico in 

termini di reperimento di aree a standard, essendo tali aree reperite all’interno 

del comparto secondo quanto disposto dall’art. 26 delle N.T.A.. 
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Geoportale Regione Siciliana-Infrastruttura Dati Territoriali-S.I.T.R. Individuazione 

dell’area oggetto della Variante

 

Ortofoto con individuazione dell’area oggetto della Variante 
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P.A.I., Carta della pericolosità idraulica per fenomeni di esondazione, scala originaria 1:10.000 e stralcio della pericolosità nell’area della Variante . 

 
 



                                Comune di Rosolini(SR)–Variante per modifiche di carattere puntuale al PRG di Rosolini-Cambio  
                               di destinazione urbanistica di aree con vincoli scaduti- Verifica di assoggettabilità a VAS 

                                      Rapporto Ambientale Preliminare 
 

 

18 

 

P.A.I., Carta del rischio idraulico per fenomeni di esondazione, scala originaria 1:10.000 e stralcio del rischio idraulico nell’area della Variante. 
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Piano Paesaggistico Ambiti  14-17. Regimi normativi. Tavola di Piano 32.7.  
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Stralcio planimetria catastale scala 1:2.000. In azzurro è evidenziata l’area oggetto della Variante  
 

. 
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6  DESCRIZIONE DEL CONTESTO 

 

La Variante altimetricamente si trova ad una quota di circa170,00 m. s.l.m.  e 

ricade all’interno del centro urbano di Rosolini precisamente tra la via Sipione e 

la via Platamone cche sono anche le principali arterie di comunicazione a 

carreggiata unica e doppio senso di circolazione, larghe m.8,00 oltre ai 

marciapiedi laterali della larghezza di m.1,00 ciascuna. 

La variazione di destinazione urbanistica della Variante interessa l’intera area 

come originariamente individuata nel P.R.G. coinvolgendo la particella n° 3470 

del foglio n.29, per una superficie territoriale di mq 5803,00 circa.  

 

Stralcio aerofotogrammetrico con individuazione dell’area di progetto. 
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7  CONTENUTI DELLA VARIANTE URBANISTICA 

 

7.1. Riferimenti generali 
Ai sensi del D.Lgs.152/2006 richiamato, il Rapporto Preliminare deve esporre le 

caratteristiche del piano o del programma sottoposto a verifica di assoggettabilità 

VAS, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi (cfr. Allegato I alla Parte 

II D.Lgs.152/2006): 

 in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento 

per progetti ed altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, 

le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle 

risorse; 

 in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, 

inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 

 la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle 

considerazioni ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile; 

 problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

 la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa 

comunitaria nel settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi 

alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 

 

Di seguito si riportano in tal senso i riferimenti ai contenuti della 

Variante. 

 

7.2  Contenuti della Variante  

 

Il Comune di Rosolini è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.A. 

n. 435/DRU del 21/09/1998, pubblicato sulla G.U.R.S. n.60 del 28.11.1998, 

pubblicato sulla G.U.R.S. n°60 del 28/11/1998, di conseguenza sono scaduti gli 

effetti giuridici dei vincoli sulle aree destinate per spazi pubblici e attrezzature e 

servizi pubblici e di uso pubblico. 

La decadenza dei vincoli, di durata quinquennale e preordinati alla destinazione 

di aree di interesse collettivo, comporta logicamente il venir meno della disciplina 

urbanistica di aree soggette a vincoli e la conseguente applicazione temporanea 

della disciplina delle cosiddette “zone bianche”. 
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In questa situazione viene a mancare la programmazione d’uso del territorio e 

potrebbe riespandersi lo ius edificandi insito nel diritto di proprietà. Tuttavia 

l’interesse pubblico viene tutelato dalla norma di salvaguardia posta dall’art. 4 

della Legge 28 Gennaio 1977, n.10 (Legge Bucalossi) confluito nell’art. 9 del DPR 

380/2001 e s.m.i., applicabile nella Regione Sicilia in virtù del richiamo apportato 

dall’art.9 del T.U. in materia di esproprio di cui al DPR n.327 dell’8/06/2001.  

Quindi la cessata efficacia del vincolo non rende l’area priva di disciplina 

urbanistica ma essa risulta soggetta alle prescrizioni di cui all’art.4 sopracitato che 

hanno un valore provvisorio in attesa del nuovo Piano. Tale attesa non può esser 

infinita altrimenti il proprietario ha diritto di chiedere una destinazione urbanistica 

appropriata in luogo di quella scaduta e il Comune ha l’obbligo di provvedere 

immediatamente.  

A seguito di ricorso presentato dalle Sign.re Salemi Margherita e Salemi Concetta   

presso il T.A.R. Sicilia–Sez. Catania, per la declaratoria di illegittimità del silenzio 

sulla istanza di riqualificazione urbanistica a seguito dell’ordinanza n° 10/2019 

Sentenza n1703/2017, con la quale ha chiesto di provvedere alla riqualificazione 

urbanistica dell’area di loro proprietà, il Comune di Rosolini a seguito di incarico 

del Commissario ad Acta nominato, ha proceduto alla redazione della nuova 

pianificazione dell’area rimasta priva di disciplina urbanistica, unitamente ad altre 

aree oggetto di richieste nel frattempo intervenute, del terreno distinto in Catasto 

Terreni al foglio 29 p.lla 3470.  

Lo strumento urbanistico vigente individua graficamente e urbanisticamente l’area 

in cui ricade la Variante in zona omogenea territoriale in parte in zona “B di 

completamento”, in parte in zona “F2/10 attrezzature pubbliche di interesse 

pubblico” e in parte in zona “G3/1 aree destinate a verde e spazi pubblici 

attrezzati”. 

Il Comune di Rosolini, in seguito all’ordinanza del TAR di Catania Sentenza 

1703/2017, propone l’assegnazione della nuova destinazione urbanistica di zona 

“C”, la cui attuazione è assoggettata alle previsioni dell’art. 26 delle Norme 

Tecniche di Attuazione del P.R.G. 
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P.R.G. stato di fatto catastale e vista aerea scala originaria 1:2000 e 1:1000 
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Previsione di variante scala originaria 1:2000 
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8  CARATTERISTICHE DEI POTENZIALI IMPATTI SULL’AMBIENTE 

 

Nel presente capitolo vengono analizzate e descritte le principali caratteristiche 

ambientali dell’area interessata dalla Variante. 

Per fornire un buon inquadramento e per poter valutare i possibili impatti sulle 

componenti ecosistemiche, sulla salute umana e sul patrimonio storico e 

culturale presenti nell’intorno dell’area di interesse bisogna considerare tutti i 

fattori che possono interagire. 

Nel presente documento di sintesi, a partire dalle caratteristiche del progetto, è 

stato descritto l’impatto dell’intervento stesso sulle principali componenti 

ambientali: 

- aria e inquinamento atmosferico; 

- acqua e risorse idriche; 

- suolo; 

- ambiente; 

- rumore. 

Le caratteristiche dell’area nelle quali le opere in progetto vengono a collocarsi, 

non evidenziano sensibilità specifiche sotto il profilo ambientale. Le possibili 

interferenze tra le opere in progetto ed il sistema ambientale interessato, 

valutate in termini qualitativi, sulla base dell’esperienza di casi analoghi, possono 

essere ricondotte alle componenti principali di seguito evidenziate. Le ulteriori 

componenti non richiamate sono quelle per le quali si è ritenuto possibile 

considerare una non pertinenza coni possibili effetti degli interventi.  

I possibili effetti ambientali di carattere negativo correlabili all’attuazione della 

Variante appaiono circoscritti ad alcuni aspetti della fase di cantiere, nonché alle 

eventuali interferenze sul sistema della viabilità locale in fase di esercizio. Gli 

impatti possibili durante la fase di cantiere si riferiscono sostanzialmente alla 

diminuzione della qualità dell’aria dovuta alle provvisorie emissioni inquinanti e 

alla polvere. Esse sono conseguenza dei lavori di movimentazione di terra, al 

funzionamento dei macchinari di cantiere, al trasporto di materiale. 

Nel caso in esame si ritiene possibile mitigare l’eventuale disagio con l’adozione 

delle normali cautele gestionali relative ai cantieri temporanei. 
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PRESSIONI ATTESE 

 

 
 

8.1 Aria e inquinamento atmosferico 
L’obiettivo principale per il mantenimento della qualità dell’aria e delle condizioni 

di vivibilità dell’ambiente è quello di ridurre il più possibile l’incremento di 

inquinamento atmosferico dovuto alla fase realizzativa e alla fase di esercizio degli 

interventi che scaturiscono dalla destinazione di zona omogenea territoriale 

assegnata all’area oggetto della Variante. 

L’attuazione della Variante, che interessa un’area di modesta entità rispetto 

all’ambiente circostante, non è in grado di generare grandi perturbazioni 

all’ambiente se non un disturbo temporaneo limitato alla successiva fase di 

cantiere ed un moderato disturbo permanente in fase di esercizio.  

Per quanto riguarda la qualità dell’aria, essa è sostanzialmente indipendente 

dall’attuazione del Piano in generale, pur ammettendo un intensificazione di 

traffico veicolare, esso si attesterà comunque sempre notevolmente sotto i limiti 

di guardia. 

 

8.2  Acqua e risorse idriche 
Si rileva dagli strumenti di pianificazione che l’area in cui ricade la Variante è 

interessata nelle vicinanze dalla presenza di pozzi di acqua e relativa fascia di 

rispetto. 

La Variante prevede una limitata densificazione del tessuto residenziale e 

produttivo. Questo potrebbe comportare un incremento dell’impermeabilizzazione 
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dei suoli. Trattandosi di tessuti urbanizzati, non si prevedono impatti negativi 

significativi.  

 

 

 
Stralcio del PTP di Siracusa, Pozzi, corpi idrici e acquedotti, TAV. 6.1, scala originaria 1:75.000 

 

8.3 Suolo 
La Variante non prevede consumo di territorio non urbanizzato svolgendosi tutta 

all’interno della disciplina del patrimonio edilizio esistente e comunque 

nell’ambito del territorio urbanizzato. Pertanto sotto questo profilo non si 

prevedono impatti negativi significativi. 

 

8.4  Ambiente e paesaggio 
L’area oggetto della Variante è collocata nei pressi del centro urbano. 

Lo scenario insediativo è quello tipico delle aree urbane, con lotti edificati 

prevalentemente residenziali, a tipologia mono, bifamigliare o condominiale, 

alternati a giardini pertinenziali ed aree incolte. 

Si fa presente che la zona non è interessata da corridoi ecologici e che la 

proposta di Variante non muterà significativamente la percezione dei 

luoghi. 
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8.5  Rumore 
Il clima acustico della zona è caratterizzato da assenza di sorgenti sonore 

significative; le immissioni sonore sono riferite essenzialmente al traffico 

autoveicolare lungo la via Sipione e la via Platamone. 

La Variante non prevede la realizzazione di funzioni che comportino ulteriori 

sorgenti di rumore tali da determinare un impatto acustico maggiorato per le 

zone circostanti, pertanto essa è compatibile con il livello acustico previsto 

per l’area. 

 

8.6 Effetti sui siti Natura2000 
Il Comune di Rosolini è interessato dalla presenza del Sito di interesse comunitario 

(SIC) ITA ITA080009 Cava D’Ispica insieme ai Comuni di Ispica e Modica e dal SIC 

ITA090018 F. Tellesimo, insieme ai Comuni di Avola e Modica. 

L’area interessata dal progetto, nonché quella nell’immediata prossimità all’ambito 

di studio, dista dal SIC Cava d’Ispica circa cinque chilometri dal punto più vicino è 

più di 10 Chilometri dal SIC F. Tellesimo. Considerate le distanze spaziali intercluse 

ed in relazione ai contenuti della Variante urbanistica in esame, è possibile 

assumere che le previsioni della variante stessa non presentino relazioni, di tipo 

diretto o indiretto, con alcun sito appartenente alla Rete Natura 2000. 

Non si ravvisa pertanto alcuna occorrenza di ulteriore raccordo tra la presente 

Relazione e le procedure di Valutazione di Incidenza di cui alle norme di settore 

vigenti. 

 

9  CONSIDERAZIONI IN ORDINE ALLA NON ASSOGETTABILITA’ 

ALLA  V.A.S. 

 

Con riferimento all’art.2 del  D.P.R.S. 8 Luglio 2014, n.23 “Regolamento  della 

valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della 

Regione Siciliana (art.59, legge regionale 14 Maggio 2009, n.6,così come 

modificato dall’art.11, comma 41, della legge regionale 9 maggio 2012 ,n.26)”, 

si rileva che la Variante al Piano Regolatore Generale di Rosolini per cambio 

destinazione urbanistica di aree con vincoli scaduti, interessa una piccola area 

a livello locale e come la stessa: 

 non comporta alcun carico volumetrico in termini di reperimento di aree 

a standard essendo espressa disposizione, il reperimento delle stesse 

all’interno del comparto (art. 26 delle N.T.A); 

 interessa un’area che non è sottoposta a vincolo paesaggistico; 

 

 è caratterizzata da un’operatività e applicabilità circoscritte 

concretamente a una zona limitata del territorio comunale; 

 come già ripetutamente affermato, non determina  effetti  significativi 

sull’ambiente trattandosi di variante che conferma l’impostazione iniziale 

del P.R.G. e del  RE. In particolare non vengono modificati i loro elementi 

caratterizzanti quali il dimensionamento ed il consumo di nuovo suolo; 

 non prevede  specificatamente  la  localizzazione  di  progetti  sottoposti  

a valutazione di impatto ambientale; 
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